
 

 COMUNE DI MARTIRANO 

     PROV. DI CATANZARO 

Deliberazione di Consiglio Comunale 

N. 50 

Del  18/08/2022 
OGGETTO: Salvaguardia degli equilibri di bilancio per l’esercizio 2022 

ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000. Approvazione. 

L’anno Duemilaventidue in Martirano il giorno diciotto (18) del mese di Agosto dalle ore 19,00 a 

seguire, regolarmente convocato, con avviso prot. n. 2328 del 11/08/2022 si è riunito il Consiglio 

Comunale in seduta Pubblica Sessione  Ordinaria di 1^ Convocazione nella Sala Consiliare . 

 

All’appello nominale alle ore 19,00  risultano i Signori consiglieri: 

N CONSIGLIERI PRES. ASS. 

1 
BARTOLOTTA FRANCESCO 

Sindaco  
X 

 

2 CARULLO PIERO X  

3  AIELLO ANTONELLO  X  

4 MARINO GIUSEPPE VITTORIO X  

5 SCALESE GIOVANNA X  

6 BARTOLOTTA PASQUALE  X  

7 LEPORE PASQUALE X  

8 STRANGES DIEGO LUCA X  

9   SCALESE GINO X  

10   BURGO FLAVIO   

11  CUDA ANGELO   

Assegnati e in carica: 11                                                                                                                                      

Presenti: 9 –Assenti 2  
  

Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzazione 

(art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Generale Comunale Avv. Bruno Rosaspina. 

 

Il Presidente del Consiglio Sig.ra Giovanna Scalese  constatato  preliminarmente che tutti i presenti 

sono muniti dei dispositivi di protezione individuale e disposti assicurando tra di loro la distanza ben 

oltre quella minima di un metro, prescritta dalle disposizioni governative in materia di emergenza 

sanitaria da COVID-19 e nel rispetto del decreto sindacale n. 1/2020; Riconosciuto il numero legale 

degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno 

sopra indicato. 
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OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO PER L’ESERCIZIO 2022 AI SENSI 

DELL’ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000 - APPROVAZIONE. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RITENUTA la necessità che sull’argomento indicato in oggetto siano formalmente assunte le 

determinazioni del Comune; 

 

LETTA ed ESAMINATA la proposta di deliberazione sottoposta dal responsabile del settore 

Finanziario- Contabile, che di seguito si riporta integralmente; 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 48 in data 18/08/2022, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024; 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n.49 in data 18/08/2022 esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il bilancio di previsione 2022-2024, approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 

118/2011; 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n.44 in data 31.05.2022, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il rendiconto di gestione 2021, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011, dal quale 

risulta un risultato di amministrazione positivo pari a € 967.405,00; 

 
Visto l’art. 193, c. 2, d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto 

del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 

adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il 

quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni 

anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di 

bilancio; 

Considerato che:  

Nel vigente esercizio finanziario, il bilancio di previsione è stato oggetto di reiterate proroghe rispetto 

all’originaria scadenza prevista per il 31 dicembre 2021, per effetto delle disposizioni a seguire: 

 
- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 dicembre 2021) il 

quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali 

è differito al 31 marzo 2022”; 
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- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 

2022, n. 15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito 

al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai 

sensi del decreto del Ministro dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, è prorogato al 31 maggio 2022.”; 

- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 31 maggio 2022 (pubblicato in G.U. n. 127 del 1° giugno 2022) il 

quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022/2024 da 

parte degli enti locali è differito al 30 giugno 2022”; 

- l’art.unico, D.M. Ministero dell’Interno 28 giugno 2022 ( pubblicato in GU n. 154 del 4 luglio 2022) il quale 

dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022/2024 da parte 

degli enti locali è differito al 31 luglio 2022”; 

- l’art.unico, D.M. Ministero dell’Interno 28 luglio 2022 il quale ha ulteriormente disposto: “1. Il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 31 

agosto 2022”; 

Rilevato che pur risultando evidenti i parametri per determinare la salvaguardia degli equilibri di bilancio dalla 

deliberazione di approvazione del bilancio di previsione 2022-2024 e dalle risultanze del rendiconto 2021 e 

coincidendo la presente con l’approvazione del bilancio previsionale, le previsioni di entrata risultano 

necessariamente sufficienti a coprire interamente le previsioni di spesa  garantendo il pareggio di bilancio; 

 

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza, relativamente alla parte corrente, emerge una sostanziale 

situazione di equilibrio economico-finanziario e anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia 

un generale equilibrio, cosi come si trova in equilibrio la gestione di cassa in quanto: 

 il fondo cassa alla data del 01.01.2022 ammonta a €. 3.113.215,84 

 il fondo di cassa finale presunto ammonta a €. 736.016,46; 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 20.000,00; 

 

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri di bilancio per l’esercizio in corso; 

 

Considerato che il responsabile finanziario ha chiesto di:  

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 

gestione corrente sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti 

necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese; 

 

Tenuto conto che i dirigenti/responsabili di servizio non hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 

competenza: 

 situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

 di debiti fuori bilancio; 

 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere 

necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo; 
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Ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale situazione di equilibrio di 

bilancio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-finanziario; 

 

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui 

al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non 

negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica 

degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118.” 

 

Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investimenti 

rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, 

D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza 2021, e 

comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio 

immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento; 

 

Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 

bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, 

mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 

dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di 

conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio 

di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura 

integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli 

accantonamenti di bilancio”; 

 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale n.  10 in data 

10/08/2022., rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità;  

 

A verbale: Il Consiglio concorde per procedere ad una discussione che si estende per tutti i punti 

all’o.d.g. in relazione alla loro attinenza e propedeuticità all’argomento riferito all’approvazione 

del Bilancio e salvaguardia degli equilibri, fermo restante che la votazione per ciascun punto 

all’ordine del giorno avviene in maniera separata. Il Consigliere comunale Scalese Gino, dopo una 

esposizione, allega al verbale un  documento come capogruppo in cui riportato l’espressione e 

motivazione del proprio voto, che si allega a fare parte integrante del presente atto;  

 

Ritenuto dover provvedere in merito; 

 

Eseguita la votazione. Con voti favorevoli n. 9 - Contrari n. /  – Astenuti / 
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 DELIBERA  

 

1) di accertare ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata, il 

permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto 

riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la 

copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza 

dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 

2) di dare atto che: 

 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio e/o passività potenziali di cui all’art. 194 del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

 le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono coerenti con 

l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto del breve lasso di 

tempo intercorso tra l’approvazione del bilancio e il presente provvedimento (oppure: tenuto 

conto delle variazioni già apportate al bilancio di previsione con precedenti atti); 

 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario per la 

parte relativa agli organismi gestionali esterni, sono emerse / non sono emerse situazioni di 

criticità che posso comportare effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente. 

 

3) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2022 ai sensi dell’art. 

193, c. 2, ultimo periodo, D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Con separata stessa votazione di cui sopra:   

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000). 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
       f.to Giovanna Scalese                                                                             f.to Avv. Bruno Rosaspina 

________________________________________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge 
N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto. 
 
                                                                                                 Il Responsabile del Servizio Finanziario  

         f.to Rag. Lina Grazia Pugliano 

________________________________________________________________________________ 
 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge 
N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto. 
 
                                                                                                Il Responsabile del Servizio Finanziario  

         f.to Rag. Lina Grazia Pugliano 

 

________________________________________________________________________________ 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 

la presente deliberazione:  
( X  ) è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale on-line per 15 giorni consecutivi con decorrenza  

10/10/2022 (art. 124, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000). 

(  ) diviene esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’albo pretorio comunale  

        on-line(art. 134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000). 

( X  ) è  dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000). 

 

Martirano, 10/10/2022 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to  Avv. Bruno Rosaspina 

 

 

 

 

Firme autografe omesse ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 39/1993. 


